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Complex 
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Un’Area
Complessa

 Esistono già molti e
variegati accordi

 La parola “ambientale” è
molto difficile da definire
in modo univoco

 I Paesi hanno firmato
individualmente molti
accordi
bilaterali/multilaterali,
vincolanti/non vincolanti
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Conferenza delle Nazioni Unite sullo Sviluppo Umano (1972)

Prima conferenza a porre le questioni ambientali nell’agenda internazionale

Il mandato dalle Nazioni Unite per fornire linee guida e azioni ai governi
nazionali e alle organizzazioni internazionali che affrontano questioni
ambientali

Un numero di relatori di alto profilo hanno definito il collegamento fra la
riduzione della povertà e la gestione ecologica

Un profilo e una comprensione più elevati del cambiamento climatico e del
riscaldamento globale – dichiarati 26 principi e sviluppato un piano di azione
di 109 punti



Commissione Mondiale sull’Ambiente e lo Sviluppo (1983)

Appello urgente dell’ONU per “un’agenda globale per il cambiamento” e per unire gli Stati per
perseguire lo sviluppo sostenibile attraverso:

Proposte di strategie ambientali di lungo termine per conseguire lo sviluppo sostenibile a partire
dall’anno 2000 ed oltre attraverso un’agenda condivisa per un’azione e obiettivi per la comunità
mondiale

Suggerire come le questioni ambientali possono essere affrontate attraverso la cooperazione fra
Paesi a diversi stadi dello sviluppo economico e sociale

Considerare modi e mezzi attraverso i quali la comunità internazionale può affrontare più
efficacemente le questioni ambientali

Scioglimento nel 1987 dopo aver pubblicato Our Common Future (Brundtland Report) che ha
coniato il termine "Sviluppo Sostenibile" per la prima volta



Conferenza 

ONU 

sull’Ambiente 

e lo Sviluppo 
(UNCED)

Il contesto ha fornito un consenso ed una base che è
la spina dorsale per il cambiamento climatico oggi

I cambiamenti nel Clima della Terra ed i suoi effetti
negativi sono un problema comune dell’umanità

Le attività umane stanno sostanzialmente aumentando
le concentrazioni atmosferiche di gas serra
comportando in media un riscaldamento aggiuntivo
della superficie dell’atmosfera della Terra

La più grande quota di gas serra viene originata nei
Paesi sviluppati, ma la quota di emissioni globali
originata nei Paesi in via di sviluppo crescerà nel
momento in cui si svilupperanno

I Paesi sviluppati dovrebbero mettersi alla testa nella
lotta al cambiamento climatico ed ai relativi effetti
negativi



Conferenza 

ONU 

sull’Ambiente 

e lo Sviluppo 

(UNCED)

Molta incertezza nella predizione del
cambiamento climatico, con particolare
riferimento al tempo, alla magnitudine ed ai
relativi parametri regionali

La natura Globale del cambiamento climatico
richiede una cooperazione più ampia possibile
di tutti i Paesi

Particolari difficoltà di quegli Stati in via di
sviluppo, le cui economie sono particolarmente
dipendenti dalla produzione, uso, esportazione
ed industrializzazione di combustibili fossili

La produzione dello sviluppo sostenibile
dovrebbe essere integrata con i programmi e le
politiche di sviluppo nazionali



Molto Influente

Ha fornito le 
fondamenta 
evidenziate prima

1
Ha aperto la 
strada per futuri, 
maggiori 
protocolli, 
accordi sul 
cambiamento 
climatico –
Protocollo di 
Kyoto  & Accordo 
di Parigi

2
Ha incluso un 
riconoscimento a 
sostenere i Paesi 
in via di sviluppo

3
Ha fornito una 
struttura di 
governance e di 
responsabilizzazio
ne attraverso 
bench-marking, 
meccanismi di 
report, 
comunicazione, 
ecc…

4
Ha creato la 
Commissione sullo 
Sviluppo Sostenibile 
per assicurare un 
efficace seguito 
attraverso la verifica 
e la stima dello status 
di Agenda 21 tramite 
le sessioni 
dall’Assemblea 
Generale1997, 2002 
& 2012
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Dichiarazioni 

di Rio sullo 

Sviluppo 

Ambientale

Un altro maggiore sviluppo della convenzione del 1992 è stata
l’introduzione di Agenda 21

La Dichiarazione di Rio sullo Sviluppo Ambientale – una
dichiarazione di principi, volontaria, non vincolante e piano
d’azione adottato da più di 178 governi e organizzazioni del
sistema dell’ONU per intraprendere azioni globalmente a livello
nazionale e locale in tutte le aree in cui l’umanità produce un
impatto sull’ambiente

Ha fornito le linee guida per affrontare la povertà, la fame, il
consumo delle risorse e il deterioramento dell’ecosistema e;

Un modello che specifica un piano d’azione dettagliato per lo
sviluppo sostenibile e stabilisce gli obiettivi per le azioni che
combinano sviluppo economico e protezione ambientale



Introduzione
allo Schema 
Europeo sulla
Sostenibilità
Ambientale e 
lo Sviluppo
Sostenibile

Presentare e discutere le più recenti
politiche che regolano e promuovono
la sostenibilità ambientale nell’UE

Distinguere fra le politiche sviluppate
nell’UE e le politiche in cui i Paesi
europei intendono impegnarsi

Discutere e distinguere gli accordi
vincolanti e non vincolanti

Fornire esempi di obiettivi che devono
essere raggiunti dagli stati membri
all’interno di accordi vincolanti



ONU/Politiche Internazionali

Protocollo di 
Kyoto – un 

trattato/accordo 
internazionale che estende 
la Convenzione ONU sul 
cambiamento climatico 
impegnando 192 Paesi a 
definire a livello 
internazionale degli 
obiettivi vincolanti di 
riduzione delle emissioni

01
Obiettivi
• Implementare e/o elaborare 

ulteriormente politiche e misure in 
accordo con le realtà nazionali ad 
es. rafforzare l’efficienza 
energetica, misurare il limite dei 
gas serra e promuovere forme 
sostenibili in agricoltura

• Cooperare per rafforzare 
l’efficacia condividendo 
esperienze ed informazioni come 
politiche e misure

• Perseguire la riduzione della quota 
di emissioni serra da attività 
marittime e dall’aviazione

02



ONU/Politiche Internazionali

Accordo di Parigi –

Un accordo all’interno della 
Convenzione quadro nazionale 
sul cambiamento climatico che 
stabilisce la riduzione delle 
emissioni di gas fra 196 Paesi e 
come ciascun piano può 
contribuire a ridurre il 
riscaldamento globale

01
Obiettivi
•Rafforzare la risposta globale alla 
minaccia del cambiamento climatico 
nel contesto dello sviluppo sostenibile e 
agli sforzi per sradicare la povertà 
attraverso:

•Fissare l’aumento della temperatura 
media globale ben al di sotto degli 
obiettivi predeterminati

•Aumentare la capacità di adattarsi agli 
impatti negativi del cambiamento 
climatico in modo che ciò non minacci 
la produzione alimentare

•Rendere i flussi finanziari più rispondenti a 
percorsi indirizzati alla riduzione delle 
emissioni di gas serra e allo sviluppo di un 
clima resiliente
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ONU/Politiche 
Internazionali

Le Nazioni Unite trasformano il nostro
mondo: l’Agenda 2030 (2016) – un

piano di azione per la gente, il

pianeta e la prosperità. Mira a
rafforzare la pace universale in una

libertà più ampia riconoscendo il

fatto che sradicare la povertà, in

tutte le sue forme e dimensioni, fra

cui la povertà estrema, è la sfida

globale più grande ed un requisito

indispensabile per lo sviluppo

sostenibile



Sviluppati 
dall’UE

La Roadmap per un’Europa Resource Efficient definisce
come l’economia europea si può spostare verso
un’economia sostenibile dal 2050

Propone metodi per incrementare la produttività delle
risorse e decuplicare la crescita economica dall’uso delle
risorse e dal loro impatto ambientale

Delinea una visione per un cambiamento strutturale e
tecnologico necessario fino al 2050

La Strategia Europa 2020 stabilisce le prime pietre miliari
necessarie per mettere l’Europa sulla via di una crescita
Resource Efficient e sostenibile basata su:

Rafforzamento del dialogo

Investimenti nella transizione

Sviluppo di indicatori ed obiettivi potenziali



Europa 2020

La Strategia Europa 
2020 individua tre 
priorità che si 
rinforzano 
vicendevolmente 
per rendere l’Europa 
un luogo dove 
vivere in modo più 
smart, più sostenibile 
e più inclusivo:

01
Crescita smart-
attraverso lo 
sviluppo di 
un’economia 
basata sulla 
conoscenza, la 
ricerca e 
l’innovazione.

02
Crescita 
sostenibile-
attraverso la 
promozione di 
mercati «resource
efficient», verdi e 
competitivi. 

03
Crescita inclusiva-
attraverso politiche 
dirette a stimolare 
la creazione di 
posti di lavoro e la 
riduzione della 
povertà.

04



Accordi

vincolanti

/non 
vincolanti

Accordi vincolanti

 Convenzione di Vienna del 1969 sul
diritto dei trattati

o “accordo internazionale concluso fra
Stati in forma scritta e governato dal
diritto internazionale in cui gli Stati
esprimono il consenso ad essere
vincolati”

 Di solito un accordo o un trattato

Non vincolanti

 Solitamente riferiti al cd «diritto morbido» 
e possono includere piani d’azione, 
misure concordate, codici di condotta

 Complessità aggiuntiva – un Paese può 
aver siglato numerosi accordi 
vincolanti/non vincolanti 
simultaneamente



Panoramica delle Politiche

Dichiarazione di Rio – non vincolante

Protocollo di Kyoto – legalmente vincolante

Accordo di Parigi – non vincolante

Europa 20/20 – legalmente vincolante

Trasformare il nostro mondo – 2030 Agenda per lo sviluppo
sostenibile – non vincolante



Esempi di 

obiettivi

negli

accordi
vincolanti

Protocollo di Kyoto

 Obiettivi obbligatori sulle emissioni di gas
serra per le principali economie mondiali
con in vista la riduzione delle loro emissioni
totali di almeno il 5% al di sotto dei livelli
esistenti nel 1990 nel periodo di riferimento
2008-2012 attraverso:

 Rafforzamento dell’efficienza energetica
in settori rilevanti delle economie
nazionali;

 Promozione di forme sostenibili di
agricoltura alla luce di considerazioni sul
cambiamento climatico;

 Ricerca e promozione sullo sviluppo e
maggiore uso di forme di energia nuove e
rinnovabili

 Progressiva riduzione o eliminazione delle
imperfezioni del mercato, incentivi ed
esenzioni fiscali e sussidi in tutti i settori che
emettono gas serra che perseguono
l’obiettivo della convenzione e applicano
strumenti di mercato



Europa 

2020
8 obiettivi che 

appartengono 

a 5 aree 
tematiche:

Occupazione

Il 75% della popolazione di età 20-64 anni deve
essere occupata(Inclusive)

Ricerca e Sviluppo (R&D)

Il 3% del PIL europeo deve essere investito in R&D 
(Smart)

Cambiamento climatico e energia

Le emissioni di gas serra più basse del 20%
rispetto ai livelli del 1990 (Sustainable)

Il 20% dell’energia da rinnovabili (Sustainable)

Aumento del 20% dell’efficienza energetica
(Sustainable)

Formazione scolastica

Tasso di abbandono scolastico al di sotto del 10% 
(Smart)

Almeno il 40% delle persone di età 30-34 deve
aver completato le scuole superiori (Smart)

Povertà ed esclusione sociale

Almeno 20 milioni di persone in meno in
condizioni o a rischio di povertà/esclusione
sociale(Inclusive)


